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Al Sig. Presidente della Repubblica 
Avv. Giorgio Napolitano

Prot. 41
Al Presidente del Consiglio dei Ministri 
Dr. Matteo Renzi
centromessaqqi@qoverno.it

Al Ministro Semplificazione e P.A.
On. Maria Anna Madia
ministropa@qoverno.it

Al Ministro Pubblica Istruzione
Sen. Prof.ssa Stefania Giannini
seqreteria.particolare.ministro@istruzione.it

Al Commissario straordinario 
Dr. Carlo Cottarelli 
Fax 0647618822

Allegati (vari)

SPENDING REVIEW  o racketeering extortion?

Si è “dovuto” scomodare il Presidente della Repubblica Napolitano per censurare i 
tagli proposti, senza ragione e inopportuni, in nome della cosiddetta “spending review”.

La goccia che ha fatto traboccare il vaso, è stata la proposta del pluristipendiato- 
pensionato d’oro CARLO COTTARELLI (che non ha pensato di cedere a qualche 
bisognoso una sua casa o la sua pensione d’oro per non parlare dell’ingiustificata 
“prebenda commissariale”) ma ha indicato, fra i tagli, la revisione “nientepopodimeno” 
che delle pensioni di guerra e di reversibilità, con un flusso, per il 2016, pari allo 0,1!

Premesso che dallo studio “Cottarelli” non emerge una sola seria ipotesi di 
raggranellare risorse nuove per far diventare i poveri meno poveri, senza far diventare la 
classe media più povera di quella che è, il “taglio di organico” di 85 mila statali, dirigenti 
compresi, appare frutto di pura fantasia.

Come è venuta fuori questa cifra da esodo biblico?
Sicuramente senza che a monte vi sia stata una pur “minima” giustificativa “analisi 
dei carichi di lavoro”.

Come rimediare alla “rottamazione” di un po’ di anziani statali-dipendenti?
Con un prepensionamento, sicuramente a carico dell’INPS e dei lavoratori 

stessi (che percepiranno una pensione ancora più ridotta).

http://www.dirstat.it
mailto:dirstat@dirstat.it
mailto:centromessaqqi@qoverno.it
mailto:ministropa@qoverno.it
mailto:seqreteria.particolare.ministro@istruzione.it


Allora ci domandiamo e Vi domandiamo: perché è stata varata la famigerata “legge 
FORNERO” per vietare a tutti i lavoratori di lasciare il servizio prima di aver 
raggiunto 42 anni e passa di contributi?

Soprattutto: quanto costa o è già costata la legge Fornero, per la quale lo Stato 
è dovuto correre ai ripari per assistere gli esodati - senza stipendio e senza pensione 
- che sono ancora oltre centomila?

Era proprio necessario creare altri cassintegrati? E soprattutto a cosa serve la 
legge Fornero se gli attuali ultraquarantenni-disoccupati potranno lasciare il servizio 
(qualora fossero “occupati) intorno all’età anagrafica di 82 anni e oltre?

Nel mirino di Cottarelli vi sono poi sempre le pensioni, su cui la Corte 
Costituzionale (per fortuna che c’è!) ha già fermato la “sforbiciata” dei Governi Letta, 
Monti e Tremonti.

Ma cosa sono per questi signori le sentenze della Corte Costituzionale?
Sono interrogativi inquietanti, tenuto conto che i più accaniti sulle pensioni 

sono stati alcuni parlamentari destinatari di baby-vitalizio, che continuano a versare 
contemporaneamente cospicui contributi per ottenere, a tempo debito, una 
pensione ulteriore da deputato o senatore, aggiunta a quelle di giornalista o 
proprietario di esercizi commerciali e via dicendo.

Tornando agli 85.000 statali da “rottamare”, dirigenti compresi, la prova del 
nove che si è “sparato ad alzo zero” è data dalla polemica di due Ministri: la Giannini, 
che è contro i prepensionamenti, e la Marianna Madia che ne è favorevole.

Domandiamo ad entrambe: su quali studi di settore avete basato le vostre 
opposte considerazioni?

Forse sulla tabella di esuberi, già contestate, predisposta dal Governo Monti, 
anch’essa frutto di una “sparata” nel mucchio?

Che il personale statale, dirigenti compresi, sia mal distribuito non c’è 
dubbio, ma c’è certezza che “l’esodo biblico” non è giustificato in un Paese in cui il 
numero di dipendenti statali è inferiore agli standard europei e che in Italia, sono 
stati già soppressi 400 mila posti di dipendenti pubblici, (statali compresi).

Ma forse questo concetto non sarà chiaro ai più, perché molti non sanno 
nemmeno la differenza tra dipendente pubblico (in generale) e dipendente statale (in 
particolare).

Perché il Ministro della Pubblica Istruzione non istituisce dei corsi accelerati
per chiarire le idee a molti?

Sarebbe questo un risultato “utile” per l’Italia.
Comunque grazie al Presidente Napolitano, per aver richiamato la classe politica a 

ragionamenti più seri e grazie al Papa per il richiamo alla coscienza “politica”.
Cottarelli? Perché non si dimette: non sarebbe soltanto un bel gesto!


